
INFORMATICA & ARCHITETIURA

Voglia di progeHo, voglia di fuluro
L'interesse dei giovani nei confronti di una creatività realizzata con i mezzi informatici

ha aperto nuove prospettive didattiche per nuove professionalità.
Analizziamo cosa offrono gli istituti che si occupano di questo settore: tra richieste

di mercato e formazione tecnologico-culturale

di Fernando Tornisiello....................................

"Gli anni '70 sono stati il decennio
del marketing. Gli anni '80 sono stati il
decennio della finanza. Gli anni '90 sa-
ranno il decennio del design "Così pro-
fetizzava nel 1990 il Business Week
Magazine: c'è o dovrebbe esserci, quin-
di, un rinnovato interesse per il designo

AI giro di boa del decennio, è interes-
sante osservare come la tecnologia en-
tra in gioco: non solo per essere re-
sponsabile della comparsa di nuovi og-
getti nelle nostre case, ma anche per
aver allargato le occasioni di progetto
oltre il paradigma
"dal cucchiaio alla
città", legato alla
materialità, verso
territori più "soft"
come il design del-
le superfici di inte-
razione ovvero,
con una espressIo-
ne più popolare, il
design del multi-
media.

Nel contributo
all'interesse per la
forma, un altro fe-
nomeno recente-
mente rilevato
(Hartmut Esslin-
ger, FrogDesign) è
la crescente stan-
dardizzazione
dell' offerta tecnologica: possiamo tutti
testimoniare la difficoltà nell'apprezzare
le differenze, ad esempio, nell'attuale
produzione di elettrodomestici, così co-
me in qualche misura già in quella dei
computer. Aumenta in proporzione il
peso attribuito al giudizio dell'occhio e
conseguentemente la nostra disponibi-
lità a valutare e comprare altro rispetto
alle nude funzionalità.

Sul versante dei processi progettuali,
del tutto pacifica è l'utilità degli stru-
menti della tecnologia dell'informazio-
ne, che hanno già modificato l'aspetto
degli studi e l'agire professionale, ma
raramente hanno suscitato riflessioni
che andassero oltre un superficiale en-
tusiasmo. Di tutto questo deve tener
conto chi vuole offrire didattica nel cam-
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po del design e particolare sensibilità,
come sempre, devono dimostrare le
imprese private, la cui esistenza può es-
sere certificata solo dal mercato. E il
mercato, notoriamente, è formidabile
motore di concorrenza e insieme fertile
terreno per la mistificazione e l'impo-
stura. La cautela d'obbligo è resa anco-
ra più necessaria dalle nuove tecnologie
che, qui come altrove, hanno la pro-
prietà di amplificare le potenzialità, nel
bene e nel male: gli strumenti informati-
ci non possono non esserci e nello

stesso tempo non devono essere usati
per riempire assenze culturali.

La padronanza delle tecniche
Ignorando le innumerevoli offerte di

corsi "veloci" su pacchetti specifici o fi-
nalizzati alla formazione di operatori an-
che abili ma senza responsabilità creati-
ve, siamo invece interessati al trasferi-
mento della cultura del design nella più
ampia delle accezioni, dall'Architettura
al World Wide Web.

Per questo, nei casi migliori, esiste
comunque una quota importante di di-
dattica teorica e pratica più indipenden-
te dalla tecnologia. Anche nel panorama
dell'alta formazione privata (il titolo di
studio per l'accesso ai corsi è sempre

almeno il diploma) l'ambito che ha subi-
to la trasformazione più radicale è quel-
lo del Graphic Design, che ha visto la
quasi completa digitalizzazione delle
sue forme tradizionali e l'apertura di
nuovi spazi di intervento nella produzio-
ne multimediale.

Seguono a qualche distanza gli altri
ambiti di progettazione, per una certa
inerzia delle relative professioni ed una
obiettiva maggiore complessità di simu-
lazione: se lo schermo del computer è
efficace nel rendere l'idea della pagina

di carta inchiostrata,
è molto meno agile,
immediato ed econo-
mico nel caso di og-
getti nello spazio illu-
minato.

Dovendo definire
un criterio di valuta-
zione delle esperien-
ze didattiche, si può
misurare la rendita
che lo studente rica-
va e capitalizza dal
corso con l'accresci-
mento del proprio ba-
gaglio culturale, for-
male e professionale,
con la padronanza
delle tecniche e degli
strumenti più impor-
tanti e nella buona

autonomia nell'inevitabile aggiornamen-
to futuro. Considero utile in questa dire-
zione, anche se non indispensabile,
l'esperienza su più piattaforme: aiuta
nell'assicurare il distacco necessario ad
un atteggiamento più consapevole ed
evoluto, e ci eviterà il panico il giorno in
cui dovesse interrompersi lo sviluppo
del nostro abituale software o venire a
mancare il produttore del nostro
hardware.

Non va invece sopravvalutata la di-
sponibilità dei programmi nella loro ver-
sione più recente, a meno dell'introdu-
zione di strumenti realmente nuovi (co-
sa che, a dispetto della pubblicità e di
certa pubblicistica, non è poi così fre-
quente) e la potenza di calcolo delle sta-
zioni di lavoro: la "febbre dell'ultima re-
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lease .. e l'ipersensibilità verso il "clock"
dei processori sono patologie purtroppo
frequenti, e non solo tra i più giovani, e
tra l'altro avrebbero l'effetto di pesare
sfavorevolmente sul rapporto qualità/
prezzo dei corsi.

Professione e didattica
Le migliori imprese private che ope-

rano nella formazione della creatività, se
da un lato si distinguono per la definizio-
ne dei programmi e per la dotazione de-
gli strumenti, hanno invece caratteristi-
che simili sul lato delle risorse umane:
tutte hanno strutture leggere ed agili e
sempre il reclutamento del corpo do-
cente avviene direttamente sul campo
della professione, compatibilmente al
quadro economico ed all'impostazione
definita dal coordinatore dell'area disci-
plinare: questo, s'intende, non garanti-
sce la qualità ma, non essendoci catte-
dre vitalizie, si presume una maggiore
motivazione nel corpo docente, chiama-
to comunque a dimostrare il proprio va-
lore. Almeno nelle promesse dei pro-
grammi, ciò si riflette in un discreto di-
namismo, testimoniato dalla velocità
con la quale pressoché tutte le scuole
hanno adeguato in qualche misura l'of-
ferta dei corsi, ad esempio, in conside-
razione dell'esplosione del fenomeno
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Nella pagina a fronte, la confezione di un CD-Rom realizzata da alcuni studenti dell'Istituto Europeo di Desi-
gn di Roma. Sopra, l'immagine fotorealistica di un telefono cellulare, eseguita da studenti dell'/CEI di Ro-
ma. Sotto, due immagini tratte da un'animazione dedicata ad un'opera dell'architetto Mario Botta realizzata
nell'Istituto Quasar.

Per saperne eli più
Istituti statali:

ISIA/ISTITUTO SUPERIORE DELLE IN·
DUSTRIE ARTISTICHE
Firenze 055/587418 - Roma 06/2155190
Urbino 0722/320195 - Faenza 0546/22293
• Corsi quadriennali dedicati al Design (Fi-
renze e Roma) alla Grafica (Urbino) e alla
Ceramica (Faenza).

Istituti privati:

ACCADEMIA DI COMUNICAZIONE
Milano 02/4815232
e-mail: acc@acccomunic.inet.it
• Corsi triennali di grafica e CAD ricono-
sciuti dalla Regione.

ICEI MUL TIMEDIA
Roma 06/85300942
e-mail: icei@diginet.it
Internet: http://www.diginet.it/Corsi/
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IceiMultimedia
• Corsi di Computergrafica (2 moduli an-
nuali ed uno intensivo) e IperCorsi seme-
strali (da Opere Multimediali a Progetta-
zione di ambienti virtuali).

ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN
Roma 06/8842186 - Milano 02/55194802
Torino 011/8125668 - Cagliari 070/271436
e-mail: Ist.Europeo.Design@agora.stm.it
• Corsi triennali, biennali e annuali di Co-
municazione Visiva e corsi triennali di De-
sign.

ISTITUTO QUASAR
Roma 06/8557078
e-mail: quasar@unLnet
Internet: http://www.unLnet/quasar
• Corsi superiori triennali di Progettazione
(Architettura d'Interni e Industriai Design)
riconosciuti dalla Regione e Corsi biennali
tra cui Multimedia Design di prossimo ri-
conoscimento regionale.

Internet. Minore è invece lo spazio con-
quistato dal tema della realtà virtuale,
che non solo richiede per la sperimenta-
zione un impegno economico difficil-
mente affrontabile da imprese educati-
ve "pure", ma che inoltre sembra aver
bisogno di tempi più lunghi di quelli pre-
visti per raggiungere la necessaria ma-
turità (sarà forse la convergenza con le
reti telematiche a garantire il volume di
interesse indispensabile allo sviluppo di
promettenti aree di designl. Se da un Ia-
to la didattica tende a riprodurre i mec-
canismi dell'attività professionale ed è
generalmente coltivato il rapporto, natu-
rale e vitale, con i luoghi di produzione,
dall'altro è più difficile incontrare pro-
getti di ricerca che superino l'arco tem-
porale dei singoli corsi.

Il continuo movimento dello scena-
rio, infine, non aiuta nella ricerca del ri-
conoscimento pubblico del titolo offer-
to: i meccanismi burocratici per l'appro-
vazione dei programmi penalizzerebbe-
ro la tempestività soprattutto delle pro-
poste più legate alla tecnologia, quasi
sempre inevitabilmente fuori dalle gri-
glie di riferimento della pubblica istru-
zione, anche se sul fronte multimediale,
in qualche caso, si è superato con suc-
cesso il percorso del riconoscimento re-
gionale. Ma è sempre quello del merca-
to del lavoro e della professione ad es-
sere il giudizio reale. t;;rs
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